
In Tema di Comitati

Carissimi Lions,

nelle pagine che seguono c’è la parte dell’Organigramma che tratta dei Temi e Service,
dell’Organizzazione funzionale interna, nonché dei Comitati, che dovranno sviluppare ed
approfondire, nel  proprio  ambito, specifiche tematiche,  il  tutto “ordinato”  in  dieci  Aree
Operative.
  L’Organigramma  non  è,  come  potrebbe  sembrare,  la  rappresentazione  vacua  o
pretenziosa di un qualcosa privo di significato, assolutamente no! 
Esso svolge un ruolo  ben preciso e determinante per “l’impegno di servizio” dei
Lions del nostro Distretto.
Rappresenta da un lato l’opportunità, specie per i Presidenti di Club, di avere riferimenti
puntuali  su  funzioni  istituzionali  e,  dall’altro,  consente  di  conoscere  le  potenzialità  di
servizio che sono espresse da Comitati, raggruppati in Aree più o meno monotematiche,
quali risorse tecniche per iniziative che un Club o più Club vogliono assumere su particolari
temi, che riguardano problemi inerenti il tessuto sociale del Distretto e non solo.
Mi  preme,  comunque,  sottolineare  come  il compito  dei  Comitati debba  essere,
soprattutto,  quello  di  fornire  esperienza  e di  porsi  a disposizione dei  Club, per
azioni  di  consulenza,  di  guida  e/o  sostegno,  se  ricercate  dagli  stessi, senza
“appesantire” e talvolta “disturbare”, con specifiche richieste, la già “movimentata” attività
dei Presidenti di Club.
I Club, da parte loro, approfondendo la lettura dell’Organigramma, devono sapere e/o
essere messi a conoscenza - nel corso delle  previste Riunioni con i Presidenti di Zona e di
Circoscrizione  -  di  queste potenzialità  esistenti  nel  Distretto e  richiederne,
all’occorrenza, per lo sviluppo dei Service, supporto e contributo di idee.
Ciò dovrebbe essere ampiamente noto, ma, per coloro che sono freschi di Lionismo e
svolgono, per la prima volta, l’entusiasmante “servizio” di essere stati scelti alla guida del
proprio Club, vorrei sottolineare che le “Riunioni delle Cariche”, nel mese di Settembre,
sono una delle prime occasioni per venire a conoscenza della fisionomia dei Comitati.
Nello  Statuto  distrettuale  è,  infatti,  scritto  all’Art.  6  comma  (16):  “In  tale  Riunione  i
Presidenti di Club consegneranno al Governatore il  programma operativo del Club ed i
Presidenti dei principali Comitati distrettuali presenteranno i programmi operativi dei propri
Comitati, con particolare riferimento al sostegno offerto ai Lions Club stessi”.
A questo proposito, in senso innovativo, vorrei che, da parte dei singoli Responsabili
di Comitato, si facesse uso della L.I.S. (Lions Information Service), per  comunicare
ed estendere, quando necessario, gli aspetti specifici delle proprie possibilità operative ai
Lions del Distretto (preventiva informazione ai PDG Coordinatori d’Area), proscrivendo
del tutto quelle comunicazioni che, talvolta, sono state inviate ai soli Presidenti di Club e
che, spesso, in considerazione della mole di lavoro da loro svolta, restano inascoltate e/o
disattese!
Su questa linea, anche nell’ambito delle singole Aree Operative, dovrà essere assicurata
massima libertà di azione ai singoli Comitati, che, tramite il proprio Responsabile,
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informeranno il  proprio  PDG,  Coordinatore d’Area,  sullo  sviluppo ed il  progredire  delle
iniziative, che potrebbero essere messe “in cantiere”, per la realizzazione da parte dei Club,
singolarmente o in gruppo, di Service che devono senz’altro scaturire sia da un’attenta
analisi dei bisogni effettivi della Società, sia dalla possibilità di fare qualcosa di veramente
utile.
Credo che ci si debba sempre ricordare, che, per Statuto, sono i Club gli unici
organismi deputati a svolgere “attività di service”.
Ritornando al flusso ascendente delle  richieste e/o informazioni,  i  Comitati,  tramite il
proprio Responsabile, invieranno, in alcuni momenti temporali di seguito specificati, una
loro sintetica Relazione, su quanto fatto e/o in procinto di fare:

- al Governatore, e per lui, al Delegato del Governatore ai Comitati distrettuali,
Giovanni Ruggiano LC Todi, che provvederà poi ad effettuare un lavoro di sintesi,
che sarà messo a disposizione di tutti i Club, nel Sito del Distretto, sezione
News;

- e,  per  conoscenza,  al  proprio  Coordinatore  d’Area,  che  avrà  così  modo  di
rendersi conto del lavoro svolto e, quindi, qualora necessario, di poter intervenire
per fornire consigli e/o suggerimenti, se già non richiesti dai propri Comitati.

I momenti temporali, per l’invio delle relazioni, sono tre:
- prima  del  Congresso  di  Autunno:  entro  martedì  25  ottobre  p.v.,  Relazione

iniziale;
- prima  dell’Assemblea  distrettuale  della  Sardegna:  entro  giovedì  1  marzo

2012, Relazione sostanziale;
- prima  del  Congresso  di  Primavera:  entro  il  15  aprile  2012,  Relazione  di

aggiornamento finale.

Ed, ora, alcune considerazioni sul numero e costituzione dei Comitati.
Possono sembrare tanti 51 Comitati, ma, escludendo i 25 previsti e richiesti dalla Sede
Centrale,  ne  restano  26,  di  cui  8  per  seguire  ed  impostare  la  trattazione  del  Tema
nazionale e dei vari Service, 4 per far fronte all’Organizzazione dei Congressi,  del Lions
Day e della “Rosa dell’Umbria”; 7 per gli Organismi di Formazione/Informazione presenti
nel Distretto ed, infine, 7 per Temi riguardanti la promozione sociale e gli aspetti 
culturale-artistico e solidale, dei quali alcuni riprendono, nello spirito di  una continuità
operativa, attività già svolte nel precedente anno lionistico.
Sono circa 400 i Soci coinvolti, pari al 10% dell’intero Distretto, ed impiegati, tenendo
conto  della  loro  professionalità  ed  attitudini,  avendo  evitato,  per  quanto  possibile,
duplicazione di incarichi per una stessa persona.
Tutte  le  Circoscrizioni  sono  state  interessate,  per  garantire,  con  la  presenza  di  più
Referenti, una maggiore incisività sul Territorio ed una maggiore efficacia ed aderenza alle
“attività di service” svolte dai Club.
Dei circa 400 Soci, 130  sono “nuovi” o rientrano in organico dopo un periodo di
stasi,  e  questo  per  dare  la  possibilità  di  individuare  altri  Leaders  e  favorire  quel
cambiamento di idee e nuovi impulsi, da tutti auspicato.
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La restante parte dei Soci, circa 3500, la maggioranza, è impegnata nei Clubs. 
Ad  essi  dobbiamo,  infatti,  offrire  il  nostro  servizio,  cercando,  soprattutto,  di
salvaguardare il bene associativo più prezioso: il Socio, per l’appunto. 
Non sono indenne da errori, ma ho agito in buona fede, non sollecitato o spinto da scelte
forzate,  per  cui  ogni  responsabilità  è  mia!  E,  poiché  sono  convinto  che  gli  incarichi
contribuiscono tutti, funzionalmente e con pari dignità, alla vita dell’Associazione, invito
ciascuno di noi a dare il meglio di se stessi, di portare armonia nei Club e di “servire” in un
contesto di allegria e di gioia, scoprendo il piacere dello stare insieme, in Amicizia.
E per fare ciò, bisogna veramente “credere” nel nostro essere Lions!

“Non è vero che abbiamo poco tempo. La verità  è che ne perdiamo molto.”
(Lucio Anneo Seneca).

Franco FUDULI
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